	ITALIANO CLASSE 1^

	UNITA’ DI APPRENDIMENTO N. 1 

	OBIETTIVO FORMATIVO: LEGGERE E ANALIZZARE IL TESTO NARRATIVO

	OBIETTIVI FORMATIVI
	OBIETTIVI INTERMEDI
	METODOLOGIE E CONTENUTI
	VERIFICA

	1. Saper leggere correttamente e con espressione 

2. Acquisire il metodo di lettura approfondita

3. Riconoscere ed analizzare un testo narrativo:  fiaba e favola, racconto e mito

4. Capire le funzioni denotativa e connotativa della lingua.

5. Stimolare la lettura metalinguistica.

6. Leggere un’opera narrativa (lettura globale) 

OBIETTIVI MINIMI:

- Saper leggere rispettando la punteggiatura

- Comprensione di testi semplici (fiaba, favola, mito)
	1. Saper  leggere ad alta voce: 

in modo chiaro e comprensibile, seguendo la punteggiatura.

2. Saper decodificare le parole difficili.

Saper capire gli indicatori di tempo e di spazio.

Saper capire il perché delle situazioni.

3. Comprensione:

- saper individuare le parti di un testo narrativo ed       analizzarne le funzioni;

- saper suddividere la fiaba/favola in sequenze;       

- saper distinguere le differenze tra fiaba e favola;

 Produzione: 

- saper dare un titolo alle sequenze;

- saper alterare le situazioni ed i personaggi;

- saper modificare il finale;

- saper scrivere un testo narrativo secondo le modalità tipiche

4. Saper capire ed usare la parola nel suo significato primario, oggettivo.

Saper capire quando la parola o l’espressione assume un significato aggiuntivo o supplementare.

5. Riflettere sulla composizione logica e grammaticale del discorso, della frase, della parola.

Capire che la lingua é un organismo vivo e duttile.

6. Capire l’organizzazione di un’opera narrativa.

Saper riconoscere: 

protagonista/i

personaggi 

ambienti 

trama

contenuti


	1. Esercitazioni quotidiane di lettura: lettura silenziosa, individuale, ad alta voce.

Contenuti: la fiaba, la favola, il racconto, il mito, il mondo degli affetti, ecc.

2. Utilizzare l’apparato delle note e il vocabolario.

Utilizzare le “schede di lavoro” proposte dall’antologia.

Contenuti: come sopra.

3.. a-b Applicare questionari per la comprensione degli elementi costitutivi del testo narrativo.

Applicare schede che aiutino a smontare la fiaba e il racconto.

Scoprire le funzioni delle unità  narrative di fiaba.

Scoprire la struttura del racconto.

Per la produzione seguire i suggerimenti dell’antologia:

- ricostruire, modificando la figura del protagonista;

- alterare l’azione principale del racconto e dare una diversa soluzione;

- modificare il finale;

- mettere a confronto la struttura narrativa delle fiabe lette;

- inventare fiabe, favole e racconti seguendo le strutture proposte;

Contenuti: scelta tra le sezioni indicate dall’antologia.

c. Compilare le schede proposte dal testo. 

Esempi di contenuti

- I miti della creazione

- I miti del diluvio

4. Proporre le esercitazioni come parte integrante dell’analisi testuale.

Ricavare e fissare sul quaderno in forma semplice e chiara i concetti grammaticali via via proposti.

5. Insieme individuare i dati bibliografici e creare la scheda:

dati bibliografici

autore

titolo

casa editrice – Città - anno di pubblicazione

genere

ambiente

periodo storico

protagonista (descrizione: aspetto fisico, carattere,  sua evoluzione nel corso del racconto
	Osservazione dell’insegnante.

Osservare la partecipazione al lavoro di classe.

Controllare il lavoro personale svolto in classe e a casa:

- organizzazione del testo secondo la tipologia testuale richiesta

- coerenza e organicità del discorso 

- proprietà e varietà lessicale 

- correttezza morfo-sintattica

- grafia chiara e leggibile

- ricchezza di contenuto.

Controllare la capacità di 

- sintesi 

- rielaborazione personale

- proprietà espressiva.

Applicazione di schede simili a quelle proposte dal testo.


	UNITA’ DI APPRENDIMENTO N. 2 

	OBIETTIVO FORMATIVO: RICONOSCERE E PRODURRE UN TESTO NARRATIVO-DESCRITTIVO

	OBIETTIVI FORMATIVI
	OBIETTIVI INTERMEDI
	METODOLOGIA  E CONTENUTI
	VERIFICA

	1. Saper leggere in modo approfondito

2. Saper riconoscere e analizzare un testo descrittivo

3. Saper produrre um testo descrittivo

Obiettivi minimi:

1. Saper riconoscere un testo descrittivo

2. Saper produrre un  semplice testo descrittivo attinente la realtà che circonda l’alunno
	1. Saper decodificare le parole difficili

Saper capire gli indicatori di tempo e di spazio

Saper individuare la struttura di un testo

Saper individuare il lessico specifico

2. Saper distinguere le parti narrative e descrittive di un brano

Saper analizzare le parti di un testo descrittivo:

- elementi della descrizione

- punto di vista da cui si effettua la descrizione 

- particolare uso degli aggettivi

3. Saper riferire gli aspetti salienti di una descrizione

Saper descrivere personaggi ed ambiente

Saper organizzare un testo nella forma narrazione-descrizione
	1. Esercitazioni di lettura quotidiana

Riconoscere i dati bibliografici del testo

Utilizzare l’apparato delle note ed il vocabolario

Con l’aiuto delle “schede di lavoro” capire la struttura del testo e cogliere gli elementi costitutivi

Riconoscere e sottolineare il lessico specifico

2. Con l’aiuto della “scheda di lavoro” individuare le parti narrative e descrittive

Sottolineare il lessico specifico della descrizione

Riconoscere gli elementi descrittivi ed evidenziare i dati denotativi e connotativi

3. Nel riferire oralmente un brano, fare attenzione che gli alunni non trascurino gli elementi descrittivi

Far costruire schede lessicali con l’aiuto dei testi narrativi e descrittivi o del vocabolario 

Invitare gli alunni all’osservazione diretta mettendo in moto tutti i sensi

Contenuti: brani scelti dall’Antologia
	Controllare il lavoro personale svolto in classe ed a casa


	UNITA’ DI APPRENDIMENTO N. 3 

	OBIETTIVO FORMATIVO:LEGGERE E ANALIZZARE IL TESTO POETICO

	OBIETTIVI FORMATIVI
	OBIETTIVI INTERMEDI
	METODOLOGIA E CONTENUTI
	VERIFICA

	1. Saper leggere e capire la poesia come forma di comunicazione

2. Capire il testo poetico 

3. saper comprendere ed analizzare un testo di poesia epica

OBITTIVI MINIMI:

1. Distinguere un testo in prosa da un testo poetico
2. Riconoscere le caratteristiche più semplici del linguaggio poetico (verso, strofa rima)
3. Saper individuare i personaggi e distinguere i ruoli nella poesia epica

	1. Distinguere l’uso della lingua in prosa e poesia 

Riconoscere gli elementi della forma poetica (verso-strofa-rima-accento)

2. Saper cogliere i contenuti del testo

Saper  cogliere il significato della poesia attraverso l’analisi fonetica-metrica-semantica

Saper interpretare il linguaggio poetico attraverso l’analisi e la spiegazione delle figure retoriche (similitudine, metafora, metonimia, personificazione)

3. Saper individuare l’intreccio narrativo

Saper individuare i personaggi e distinguerne i ruoli

Saper cogliere le caratteristiche del linguaggio poetico attraverso l’analisi di similitudini, personificazioni, perifrasi, ripetizioni ed uso dell’aggettivazione

Saper individuare il tono della poesia
	1. Leggere con espressione la poesia.

Curare i tempi di memorizzazione (breve e lungo termine) della poesia.

Con l’aiuto delle note e del vocabolario capire il significato di tutte le parole (es. lessicale)

Trascrivere in prosa i versi e notare la diversità della lingua in poesia e in prosa

Costruire la parafrasi

2. Con la scheda di lavoro, individuare gli elementi della trama logica attraverso cui l’autore ha organizzato il suo messaggio

Scoprire i significati nascosti mediante l’analisi delle figure retoriche

Operare tutte le osservazioni possibili sulle caratteristiche del linguaggio poetico

 Produzione di un testo poetico

3. Presentare il significato della poesia epica e il rapporto tra poesia e mito

Con l’aiuto dei testi far conoscere le principali leggende del mondo greco

Leggere i brani proposti dal testo: ricercare il traduttore e in alcuni brani operare la parafrasi

Proporre le schede di lavoro presenti nel testo
	Valutare la capacità:

- di lettura approfondita

- di comprensione del testo

- di cogliere i significati nascosti

- di capire le caratteristiche del linguaggio poetico

Valutare la capacità: 

- di operare la parafrasi

- individuare i personaggi

- ricostruire l’intreccio

- di cogliere il tema del brano

- di capire il linguaggio poetico


	UNITA’ DI APPRENDIMENTO N.4

OBIETTIVO FORMATIVO: RIFLETTERE SUL SISTEMA DELLA LINGUA

	OBIETTIVI FORMATIVI
	OBIETTIVI INTERMEDI
	METODOLOGIA  E CONTENUTI

	1. Conosce ed identifica le unità della lingua e dell’analisi linguistica

2. Conosce, descrive ed usa in modo appropriato i vari tipi di parola (parti del discorso)

3. Riconosce e descrive la costruzione della frase

4. Sa  applicare nell’uso le regole sintattiche


	I QUADRIMESTRE

1. Conosce e sa identificare le diverse unità linguistiche (testo, capoverso, frase, parola, suono e lettera)

2. Conosce e sa identificare la “classe” a  cui appartengono le parole

3. Sa analizzare l’articolo nelle sue caratteristiche di forma significato e funzioni

4. Sa analizzare i nomi nelle loro caratteristiche di forma, significato e funzioni e se ne serve correttamente

5. Sa analizzare gli aggettivi qualificativI  

6. Sa analizzare e usare correttamente gli ausiliari (modo indicativo) e le tre coniugazioni (modo indicativo)

OBIETTIVI MINIMI:

1. Articolo: distingue l’articolo determinativo da quello indeterminativo

2. Nome: distingue il nome comune, proprio, concreto ed astratto

3. Aggettivo: riconosce l’aggettivo qualificativo

4. Verbo: riconosce il verbo nella frase

II QUADRIMESTRE

      ​ -    Sa analizzare tutti i tipi di aggettivi e se ne serve

              correttamente

1. Sa analizzare i pronomi ed usarli correttamente in tutte le loro caratteristiche

2. Sa analizzare e usare correttamente i verbi in tutte le loro caratteristiche. In particolare riconosce le diverse informazioni espresse dalla flessione verbale (tempo, persona, numero, modo) e conosce forme ed uso dei tempi e dei modi

3. Sa analizzare gli avverbi nelle loro caratteristiche  e funzioni e se ne serve correttamente

4. Costruisce correttamente frasi semplici ed é in grado di controllare l’esecuzione mediante le regole apprese

OBIETTIVI MINIMI: 

1. Aggettivo: riconosce l’aggettivo determinativo

2. Pronome: riconosce il pronome personale soggetto

3. Parti invariabili: sa riconoscerle nella frase

4. Verbo: analizza l’indicativo degli ausiliari e delle tre coniugazioni


	1. Con il dialogo capire ciò che l’alunno intende per testo 

Definire il testo

Smontare il testo e identificare le diverse unità

Soffermarsi sulle parole e verificare chi sa chiamarle con il termine adeguato

2. Verificare con una semplice indagine chi già conosce la classificazione della parole 

Utilizzando gli esercizi proposti dal quaderno di lavoro far capire che cosa le diverse classi ci permettono di significare, come funzionano nella frase e quale forma assumono

Insistere particolarmente sui verbi 

Fissare i concetti chiave

3. Far osservare la costruzione delle frasi semplici: riconoscere quelle verbali e quelle nominali

Sempre con l’osservazione e la riflessione individuare il verbo come  elemento fondamentale e riconoscere gli argomenti del verbo - soggetto - complementi. Far osservare che nelle frasi le funzioni sono realizzate dai sintagmi

4. Mediante gli schemi proposti dal testo far costruire frasi semplici ed esigere la riflessione sulle regole applicate




	STORIA
	CLASSE 1^

	UNITA’ DI APPRENDIMENTO N. 1 : RICERCARE LE RADICI DELL’EUROPA VIAGGIANDO NEL MEDIOEVO

	OBIETTIVI FORMATIVI
	OBIETTIVI INTERMEDI
	METODOLOGIA E CONTENUTI
	VERIFICA, VALUTAZIONE E TEMPI

	- Costruire quadri di civiltà in base ad indicatori di tipo cronologico, fisico – geografico, sociale – economico, culturale e religioso.

- Scoprire specifiche radici storiche nella realtà locale e regionale.

- Utilizzare termini specifici del linguaggi disciplinare.
	Sa consultare un testo.

Conosce e ricorda gli eventi storici.

Descrive elementi dei quadri di civiltà

Descrive le evoluzioni che le istituzioni hanno avuto nel tempo.

Analizza le fonti.

Conosce ed usa termini specifici della disciplina.

Obiettivo minimo: Descrive gli elementi principali dei quadri di civiltà
	METODOLOGIA

- Mantenere costante la lettura individuale per consolidare o rafforzare la metodologia dello studio.

- Lezione frontale.

- Lezione interattiva Elaborazione di schemi riassuntivi.

- Lettura ed analisi dei documenti storici.

CONTENUTI

In relazione al contesto socio-economicoe politico, religioso e culturale, l’alunno conosce.

o L’Europa medioevale fino all’anno Mille;

o La nascita ed espansione dell’Islam;

o L’unificazione culturale e religiosa dell’Europa.
	VERIFICA

- Prove oggettive

- Colloqui 

- Discussioni 

- Ricerche

- Questionari

VALUTAZIONE

Registrazione costante della risposta di ciascun alunno alle varie fasi di lavoro.

TEMPI

I QUADR.: L’alto medioevo

II QUADR.: Il basso medioevo




	GEOGRAFIA
	CLASSE 1^

	UNITA’ DI APPRENDIMENTO N. 1  

 CONOSCERE ED UTILIZZARE GLI STRUMENTI PROPRI DELLA GEOGRAFIA

	OBIETTIVI FORMATIVI
	OBIETTIVI INTERMEDI
	METODOLOGIA, MEZZI  E CONTENUTI
	VERIFICA E TEMPI

	- Orientarsi su carte geografiche o tematiche.

- Analizzare, mediante osservazione diretta ed indiretta, un territorio per conoscere e comprendere la sua organizzazione.

- Uso del linguaggio specifico

OBIETTIVI MINIMI:

- Sa leggere i simboli delle carte geografiche
	o Sapersi orientare sul territorio utilizzando punti fissi ed occasionali.

o Saper riconoscere i principali tipi di carta geografica.

o Saper definire correttamente gli elementi costitutivi del reticolato geografico.
	METODOLOGIA

- Lezione frontale;

- Metodo deduttivo induttivo;

- Lavoro di gruppo e ricerche.

MEZZI

- Libro di testo;

- Audiovisivi;

- Carte geografiche;

- Atlante;

- Cartelloni.

CONTENUTI

In relazione al libro di testo in adozione, scelta di contenuti relativi a questa Unità.
	- Utilizzo degli strumenti di verifica presenti in tutti i libri in adozione;

- Verifiche orali.

TEMPI

2 Ore


	UNITA’ DI APPRENDIMENTO N. 2 

 CONOSCERE E RICONOSCERE GLI ELEMENTI TIPICI DEL PAESAGGIO EUROPEO

	OBIETTIVI FORMATIVI
	OBIETTIVI INTERMEDI
	METODOLOGIA, MEZZI  E CONTENUTI
	VERIFICA E TEMPI

	- Orientarsi su carte geografiche o tematiche.

- Analizzare, mediante osservazione diretta ed indiretta, un territorio per conoscere e comprendere la sua organizzazione.

- Uso del linguaggio specifico

OBIETTIVI MINIMI:

- Attraverso cartine ed immagini illustra le cartine essenziali dei paesaggi europei
	o Saper distinguere le forme del territorio, le acque interne, i tipi di costa, il tempo meteorologico,l’ambiente naturale (la flora e la fauna).

o Saper individuare un elemento attraverso l’analisi di un’immagine o fotografia.

o Saper riconoscere in un paesaggio i segni dell’intervento dell’uomo e riflettere sulle conseguenze di tale impatto ambientale.
	METODOLOGIA

- Lezione frontale;

- Metodo deduttivo induttivo;

- Lavoro di gruppo e ricerche.

MEZZI

- Libro di testo;

- Audiovisivi;

- Carte geografiche;

- Atlante;

- Cartelloni

CONTENUTI

In relazione al libro di testo in adozione, scelta di contenuti relativi a questa Unità.
	- Utilizzo degli strumenti di verifica presenti in tutti i libri in adozione;

- Verifiche orali.

TEMPI

16Ore


	GEOGRAFIA
	CLASSE 1^

	UNITA’ DI APPRENDIMENTO N. 3

 UNO SGUARDO D’INSIEME SULL’ITALIA

	OBIETTIVI FORMATIVI
	OBIETTIVI INTERMEDI
	METODOLOGIA, MEZZI  E CONTENUTI
	VERIFICA E TEMPI

	- Orientarsi su carte geografiche o tematiche.

- Analizzare, mediante osservazione diretta ed indiretta, un territorio per conoscere e comprendere la sua organizzazione.

- Uso del linguaggio specifico

OBIETTIVI MINIMI:

- Attraverso cartine ed immagini illustra le caratteristiche principali dei Paesaggi italiani
	o Saper descrivere le principali caratteristiche del territorio italiano.

o Saper descrivere la distribuzione della popolazione in relazione al territorio.

o Saper descrivere in generale i principali settori caratterizzanti l’economia italiana.

o Saper leggere carte tematiche.
	METODOLOGIA

- Lezione frontale;

- Metodo deduttivo induttivo;

- Lavoro di gruppo e ricerche.

MEZZI

- Libro di testo;

- Audiovisivi;

- Carte geografiche;

- Atlante;

- Cartelloni.

CONTENUTI

In relazione al libro di testo in adozione, scelta di contenuti relativi a questa Unità.
	- Utilizzo degli strumenti di verifica presenti in tutti i libri in adozione;

- Verifiche orali.

TEMPI

10 ore


	ITALIANO
	CLASSE 2^ 

	ITALIANO- CLASSE 2^-   UNITA’ DI APPRENDIMENTO N.1

OBIETTIVO FORMATIVO : SAPER RIFLETTERE SUL SISTEMA DELLA LINGUA

	CONOSCENZE
	ABILITA’
	ATTIVITA’ E CONTENUTI
	VERIFICA

	1.Riconoscere gli elementi costitutivi della frase semplice.

2. Sa utilizzare nella propria produzione scritta e orale regole e meccanismi semantici. 


	PRIMO QUADRIMESTRE

1. Distinguere le frasi nominali dalle frasi con verbo.

2. Conosce i tipi di predicato (verbale e nominale)

3. Conosce le forme del verbo (attivo, passivo, riflessivo)

4..Conosce e sa identificare il soggEtto, l’ oggetto

5. Distingue la frase semplice di base dalla frase estesa.

6. Coglie la logica costruttiva della frase estesa.

7. Conosce e sa identificare i principali tipi di complemento e le loro funzioni ( complemento di specificazione, termine, agente e causa efficiente)

OBIETTIVI MINIMI

1. Distingue le frasi nominali dalle frasi con verbo
2. Conosce i vari tipi di predicati (verbale e nominale)
3. Conosce e sa identificare il soggetto, l’oggetto il complemento di termine e di specificazione

SECONDO QUADRIMESTRE

1. Sa rapportare la forma, il significato e lo scopo dell’enunciazione al contesto.

2. Riconosce il valore informativo degli elementi della frase, a seconda dell’ordine in cui sono disposti.

3. Sa servirsi in modo efficace delle figure di suono e retoriche, quando il tipo di discorso che produce ne giustifica l’uso.

4. Identifica i principali complementi indiretti ( compagnia e unione, mezzo e strumento, fine,luogo, tempo, causa, modo, argomento, di materia, denominazione)

Obiettivi Minimi
1. Distingue la frase semplice di base dalla frase estesa

2. Conosce e sa identificare i principali complementi indiretti (tempo e luogo)
	Elementi costitutivi della frase semplice:

- predicato

- soggetto

- complemento oggetto.

La frase semplice di base e la frase estesa.

I complementi aggiunti. 

Funzioni, scopi, forme della frase.

Analisi del significato delle parole.

Trasformazioni del significato: figure di suono e figure retoriche.
	Lettura - discussione e spiegazione delle parti espositive.

Sintesi grafiche dei concetti e dei principi.

Esercizi e attivitá individuali e collettive.

Produzioni orali e scritte.


	UNITA’ DI APPRENDIMENTO N.2

OBIETTIVO FORMATIVO: LETTURA ED ANALISI DEL TESTO NARRATIVO

	CONOSCENZE
	ABILITA’
	ATTIVITA’ E CONTENUTI
	VERIFICA

	1. Saper leggere correttamente e con espressione 

2. Acquisire il metodo di lettura approfondita

3. Saper riconoscere ed analizzare un testo narrativo 

4. Saper  capire e riconoscere le leggi che regolano un genere letterario

5. Saper capire le funzioni denotativa, connotativa e metalinguistica della lingua

6. Saper leggere un’opera narrativa (lettura globale) 
	1. Saper  leggere ad alta voce: 

in modo chiaro e comprensibile

in un tempo conveniente e senza errori, seguendo la punteggiatura.

2. Saper decodificare le parole difficili.

Saper capire gli indicatori di tempo e di spazio.

Saper capiore gli indizi.

Saper capire il perché delle situazioni.

3. Comprensione:

- saper individuare gli elementi costitutivi: personaggi, ambienti, azioni;

- saper individuare le sequenze e temi

- saper distinguere la trama dalla fabula

- saper riconoscere il punto di vista del narratore e gli informanti

- saper individuare le azioni essenziali e quelle di collegamento e cogliere l’intreccio.

Produzione:

- saper dare un titolo alle sequenze

- saper modificare il finale

- saper cambiare l’intreccio

- saper esporre oralmente la trama

- saper formulare riflessioni

4. Comprensione:

- saper riconoscere le caratteristiche dei generi: avventuroso, psicologico, fantascientifico, umoristico, del brivido e del mistero individuando il punto di vista del narratore, l’intreccio, le azioni essenziali e quelle di collegamento, la distinzione delle  sequenze (narrat. - rifless.), le funzioni delle sequenze e gli indizi.

Produzione:

- saper organizzare un testo rispettando le caratteristiche del genere.

5. Saper capire ed usare la parola nel suo significato primario, oggettivo.

Saper capire quando la parola o l’espressione assume un significato aggiuntivo o supplementare.

Saper cogliere la specificitá del linguaggio fra le diverse forme di umorismo.

Saper riflettere sulla composizione logica e grammaticale del discorso, della frase e della parola.

Capire che la lingua é un organismo vivo e duttile.

6.Testo di narrativa in adozione.

OBIETTIVI MINIMI

-Saper individuare la differenza tra testo narrativo e descrittivo

Saperli riprodurre in modo semplice


	1. Esercitazioni quotidiane di lettura: lettura silenziosa, individuale, ad alta voce.

Contenuti: testi narrativi sui problemi di preadolescenza; racconti di avventura, racconti di brivido e di mistero, racconti di fantascienza.

2. Utilizzare l’apparato delle note e il vocabolario.

Utilizzare le “schede di lavoro” proposte dall’antologia.

3. Comprensione.

Partendo dalla lettura del genere psicologico recuperare il metodo di analisi utilizzato in 1^ media per rilevare i dati bibliografici del testo.

A tutti i testi, presi in considerazione con ordine, applicare il questionario per la comprensione.

rilevare la struttura: elementi costitutivi (personaggi - ambiente), divisione in sequenze e temi e operare la loro classificazione (descrittivi - dinamici - ideativi - argomentativi).

Completare la sistemazione delle diverse operazioni sul quaderno a ganci.

Analizzare la trama narrativa, recuperando le parti fondamentali della vicenda situazione iniziale - evento che viene ad alterarla - gli avvenimenti - l’epilogo.

Analizzare il procedimento della trama narrativa, distinguendo fabula da intreccio e far rilevare nei racconti presi in considerazione le tecniche narrative piú comuni: flash-back; flash-future, a incastro, parallele.

Rilevare come le azioni si rapportano tra loro, distinguendo l’azione con funzioni essenziali e l’azione con funzioni di collegamento.

Far scoprire il punto di vista del narratore: N. esterno, N. uno dei personaggi, N. che di volta in volta assume il punto di vista del personaggio chiamato in azione.

Scoprire attraverso l’analisi dell’aggettivazione, della descrizione gli indizi per cogliere l’atmosfera, l’ambientazione e la caratterizzazione psicologica dei personaggi.

Rilevare anche i dati spazio-temporali  mediante l’analisi degli avverbi, locuzioni spazio-temporali.

N.B.: Si utilizzeranno di volta in volta, come guida, le proposte del testo.

Produzione.

Utilizzare le proposte del testo, indicate nell’apposita rubrica.

4. Comprensione.

Rilevare nei diversi testi le funzioni: del narratore, le azioni, la trama, gli indizi e gli informanti e definire il genere letterario

5. Proporre le esercitazioni come parte integrante dell’analisi testuale.

Ricavare e fissare sul quaderno in forma chiara e semplice i concetti grammaticali via via proposti.

5. Riflessioni personali.
	Osservazione dell’insegnante con la guida della seguente griglia:

- scorrevolezza

- informazione

-espressione.

Osservare la partecipazione al lavoro di classe.

Controllare il lavoro personale svolto in classe e a casa:

- organizzazione del testo secondo la tipologia testuale richiesta

- coerenza e organicitá del discorso 

- proprietà e varietá lessicale 

- correttezza morfo-sintattica

- grafia chiara e leggibile

- ricchezza di contenuto.

Controllare la capacitá di 

- sintesi 

- analisi

- rielaborazione personale

- proprietà espressiva.

Applicazione di schede simili a quelle proposte dal testo.


	UNITA’ DI APPRENDIMENTO N. 3

OBIETTIVO FORMATIVO : LETTURA ED ANALISI DI UN’OPERA NARRATIVA

	CONOSCENZE
	ABILITA’
	ATTIVITA’ E CONTENUTI
	VERIFICA

	1. Saper leggere un’opera narrativa (lettura globale)
	1. Capire l’organizzazione di un’opera narrativa.

Saper riconoscere:

- protagonista

- personaggi

- ambiente

- trame.

Saper rilevare i temi e le problematiche.

Saper formulare riflessioni personali.

OBIETTIVIMINIMI

-Comprendere la trama

-saper individuare i protagonisti, collocati nel tempo e nello spazio
	1. Insieme individuare i dati bibliografici e costruire la scheda:

- dati bibliografici:  autore, titolo, casa ed anno di pubblicazione, collana

- genere

- ambiente

- contesto storico

- protagonista (descrizione: aspetto fisico, carattere) sua evoluzione nel corso della vicenda

- personaggi principali

- trama: situazione iniziale, evento che interviene ad alterarla, fatti ed epilogo

- temi e problemi umani, sociali, politici e storici

- scegliere uno o due temi ed approfondirli, utilizzando la documentazione offerta dai testi o altro materiale

- riflessioni personali.

2. Opera narrativa in adozione 


	Capacitá di analisi personale.

Capacitá di rilevare i dati richiesti dalla scheda.

Dialogo partecipato: attenzione ai collegamenti logici


	UNITA’ DI APPRENDIMENTO N. 4
OBIETTIVO FORMATIVO : IMPARARE A RIFLETTERE PER PARLARE E SCRIVERE DI SE’ 

	CONOSCENZE
	ABILITA’
	ATTIVITA’ E CONTENUTI
	VERIFICA

	1. Saper ascoltare chi parla e capire discorsi orali.

2. Saper produrre discorsi orali adeguati.

3.Scoprire il piacere di comunicare attraverso la scrittura
	1a. Saper prestare attenzione a discorsi di media durata per tutto il loro svolgimento.

1b. saper cogliere i contenuti del discorso.

1c. Conoscere la tecnica del prendere appunti e saperla applicare.

2a. Saper riferire oralmente, in modo chiaro e corretto, fatti ed esperienze.

2b. Conoscere le regole della discussione e saperle applicare. Intervenire in modo pertinente e produttivo.

2c. saper pianificare ed esporre una relazione su un argomento proposto.

2d. Conoscere alcuni tipi di discorso orale. 

3°. Conoscere la struttura testuale della lettera, diario ed autobiografia.

3b. Riconoscere l’importanza fondamentale delle esperienze vissute nella formazione della personalità.

3c. Comprendere il contenuto di un qualsiasi testo (lettera, diario e autobiografia)

OBIETTIVI MINIMI

-Saper ascoltare

-Saper intervenire nei modi opportuni

-saper riferire in modo semplice ma chiaro
	1. Stimolare l’attenzione alla lettura o agli interventi dell’insegnante o dei compagni.

Aiutare gli alunni a cogliere gli scopi per cui ascoltare.

Offire indicazioni sul come prendere appunti.

2. Organizzare il proprio intervento seguendo lo schema:

- creare la scaletta dell’argomento

- esporre ad alta voce, consultando lo schema e tenendo davanti a sé lo schema illustrativo

- conoscere e curare le caratteristiche del parlato.

Attenersi alle regole di comportamento in una conversazione, in un dibattito:

- ascoltare le obiezioni

- rispondere brevemente ai compagni o insegnanti che hanno posto domande.

Proporre motivi di conversazione.

Proporre argomenti di discussione.

Proporre relazioni su argomenti di studio.

Far conoscere le regole fondamentali del discorso orale.

3.Astrarre dai testi in lettura temi su cui far riflettere anche con la scrittura gli alunni.

3b. completare parti di lettere e diari partendo da vari spunti.

3c. ideare testi autobiografici a partire de diversi spunti.
	Applicazione del questionario:

- quali informazioni hai comunicato con il tuo intervento?

- esponi il punto di vista di un tuo compagno diverso dal tuo

- a quali conclusioni sei pervenuto?

- riferisci alcune informazioni importanti che hai ricevuto dai tuoi compagni

- temi a casa ed in classe.


	UNITA’ DI APPRENDIMENTO N. 5
OBIETTIVO FORMATIVO : RIFLESSIONE SULLA STORIA DELLA LINGUA

	CONOSCENZE
	ABILITA’
	ATTIVITA’ E CONTENUTI
	VERIFICA

	1. Saper collocare la lingua nel tempo e nello spazio.

2. Capire l’evoluzione della lingua italiana.
	1. Capire che la lingua é come un organismo vivente e dinamico.

Capire la ricostruzione della lingua.

Conoscere la lingua di Roma e le lingue neo-latine.

2. Constatare che la lingua é frutto di convenzioni ed é soggetta a cambiamenti e trasformazioni a livello:

- lessicale

- semantico

- sintattico.

Conoscere le principali trasformazioni della lingua letteraria e non letteraria dal ‘200  e al ‘600.

OBIETTIVI MINIMI

-Comprendere che la lingua è una realtà inevoluzione
	1. Ricostruire il passato remoto della nostra lingua:

- dalla conoscenza delle lingue piú antiche greco e latino risalire alla lingua madre: indoeuropea;

- riflettere sulle parole comuni;

- fa cogliere il rapporto tra latino e lingua mediterranea.

Riprodurre le conoscenze storiche relative all’impero romano e ricostruire il quadro storico-geografico della diffusione del latino.

Con l’aiuto del testo e con il dialogo portare gli alunni a scoprire la doppia lingua: scritto e parlato.

2. Con l’aiuto del testo di grammatica cogliere le principali differenze tra latino classico e il volgare, puntualizzare i cambiamenti nel lessico:

latino classico - latino volgare -  italuano.

Cogliere i cambiamenti  nella forma delle parole.

Lettura e analisi dei primi documenti in volgare.

Lettura e analisi del “Cantico delle Creature”.

Lettura, analisi con l’aiuto della scheda, dei testi:

- Jacopone da Todi

- Dante

- Petrarca –Lorenzo dei Medici………..
	- Esercizi di confronto fra testi appartenenti ad epoche diverse.

- Esercizi di confronto tra semplici strutture italiane e latine.

- Test di verifica sulla comprensione generale.

- Riconoscimento e spiegazione di forme linguistiche regionali o di parole straniere in testi scritti ed orali.


	UNITA’ DI APPRENDIMENTO N.6
OBIETTIVO FORMATIVO : LETTURA ED ANALISI DEL TESTO POETICO

	CONOSCENZE 
	ABILITA’
	ATTIVITA’ E CONTENUTI
	VERIFICA

	1. Saper leggere e capire la poesia come forma di comunicazione

2. Capire il testo poetico 

3. saper comprendere ed analizzare un testo di poesia epica
	1. Distinguere l’uso della lingua in prosa e poesia 

Riconoscere gli elementi della forma poetica (verso-strofa-rima-accento)

2. Saper cogliere i contenuti del testo

Saper  cogliere il significato della poesia attraverso l’analisi fonetica-metrica-semantica

Saper interpretare il linguaggio poetico attraverso l’analisi e la spiegazione delle figure retoriche (similitudine, metafora, metonimia, personificazione, litote, anafora, ossimoro)

3. Saper individuare l’inteccio narrativo

Saper individuare i personaggi e distinguerne i ruoli

Saper individuare i temi ispiratori 

Saper cogliere le caratteristiche del linguaggio poetico, operando la parafrasi ed il commento.

OBIETTIVI MINIMI

-Saper riconoscere le principali figure retoriche
	1. Leggere con espressione la poesia

Con l’aiuto delle note e del vocabolario capire il significato di tutte le parole (es. lessicale)

Trascrivere in prosa i versi e notare la diversitá della lingua in poesia e in prosa

Costruire la parafrasi

Con le schede di lavoro completare sul quaderno a ganci: gli elementi musicali, le figure retoriche e di suono.

2. Con la scheda di lavoro, individuare gli elementi della trama logica attraverso cui l’autore ha organizzato il suo messaggio

Scoprire i significati nascosti mediante l’analisi delle figure retoriche

Operare tutte le osservazioni possibili sulle caratteristiche del linguaggio poetico

3. Puntualizzare i testi dell’epica medioevale rinascimentale e, facendo riferimento alla storia, presentarli come espressione della cultura e degli ideali del tempo. Stimolare la riflessione e la sistemazione delle conoscenze con un questionario.

Con un questionario individuare e sistemare per ogni poema:

- data di composizione

-autore

- struttura metrica

- i valori ideali.

Leggere ed analizzare gli episodi proposti dal testo.

Applicare la scheda di lavoro per riconoscere:

- gli elementi costitutivi di un testo narrativo

- i temi dominanti

- le carattesristiche diel linguaggio poetico.

Contenuti: brani scelti da

a)  La Chanson de Roland:

c) Orlando furioso

d) La Gerusalemme liberata:


	Valutare la capacitá:

- di lettura approfondita

- di comprensione del testo

- di cogliere i significati nascosti

- di capire le caratteriostiche del linguaggio poetico




	STORIA
	CLASSE II^

	UNITA’ DI APPRENDIMENTO N. 1 : VERSO NUOVI ORIZZONTI CULTURALI E GEOGRAFICI

	OBIETTIVI FORMATIVI
	OBIETTIVI INTERMEDI
	METODOLOGIA E CONTENUTI
	VERIFICA, VALUTAZIONE E TEMPI

	- Costruire quadri di civiltà in base ad indicatori di tipo cronologico, fisico – geografico, sociale – economico, culturale e religioso.

- Scoprire specifiche radici storiche nella realtà locale e regionale.

- Utilizzare termini specifici del linguaggi disciplinare.
	- Collocare nel tempo e nello spazio fati e fenomeni studiati;

- Confrontare carte ed atlanti per interpretare eventi e rilevare uguaglianze e differenze;

- Scoprire da chi e con quali scopi un documento è stato realizzato;

- Fare esperienza di lettura approfondita per lo studio;

- Usare regolarmente lettura orientativa e selettiva per facilitare la comprensione del testo

Obiettivo minimo: Descrive gli elementi principali dei quadri di civiltà
	METODOLOGIA

- Mantenere costante la lettura individuale per consolidare o rafforzare la metodologia dello studio.

- Lezione frontale.

- Lezione interattiva Elaborazione di schemi riassuntivi.

- Lettura ed analisi dei documenti storici.

CONTENUTI

In relazione al contesto socio-economicoe politico, religioso e culturale, l’alunno conosce:

o L’età del Rinascimento;

o I popoli ed imperi dell’Asia;

o Le esplorazioni e le scoperte geografiche;

o Dalla scoperta alla conquista.
	VERIFICA

- Prove oggettive

- Colloqui 

- Discussioni 

- Ricerche

- Questionari

VALUTAZIONE

Registrazione costante della risposta di ciascun alunno alle varie fasi di lavoro.

TEMPI

Settembre - Ottobre  




	UNITA’ DI APPRENDIMENTO N. 2 : EUROPA SCONVOLTA DA GUERRE/DIVISIONI RELIGIOSE E POLITICHE

	OBIETTIVI FORMATIVI
	OBIETTIVI INTERMEDI
	METODOLOGIA E CONTENUTI
	VERIFICA, VALUTAZIONE E TEMPI

	- Costruire quadri di civiltà in base ad indicatori di tipo cronologico, fisico – geografico, sociale – economico, culturale e religioso.

- Scoprire specifiche radici storiche nella realtà locale e regionale.

- Utilizzare termini specifici del linguaggi disciplinare.
	- Mettere a confronto immagini  documenti per cogliere analogia e differenze;

- Riconoscere le relazioni che legano fra loro concetti e fatti ed esprimerle con semplici frasi;

- Utilizzare tavole cronologiche per trarne informazioni;

- Apprendere i principali termini/concetti nel testo

Obiettivo minimo: Descrive gli elementi principali dei quadri di civiltà con uso adeguato del lessico specifico.
	METODOLOGIA

- Mantenere costante la lettura individuale per consolidare o rafforzare la metodologia dello studio.

- Lezione frontale.

- Lezione interattiva Elaborazione di schemi riassuntivi.

- Lettura ed analisi dei documenti storici.

CONTENUTI

In relazione al contesto socio-economicoe politico, religioso e culturale, l’alunno conosce:

o Economia e politica nell’Europa del Cinquecento;

o La riforma protestante;

o La Riforma cattolica e le guerre di religione.
	VERIFICA

- Prove oggettive

- Colloqui 

- Discussioni 

- Ricerche

- Questionari

VALUTAZIONE

Registrazione costante della risposta di ciascun alunno alle varie fasi di lavoro.

TEMPI

Novembre - Dicembre 




	UNITA’ DI APPRENDIMENTO N. 3 : IL SEICENTO : SOCIETA’, ECONOMIA, POLITICA E SCIENZA

	OBIETTIVI FORMATIVI
	OBIETTIVI INTERMEDI
	METODOLOGIA E CONTENUTI
	VERIFICA, VALUTAZIONE E TEMPI

	- Costruire quadri di civiltà in base ad indicatori di tipo cronologico, fisico – geografico, sociale – economico, culturale e religioso.

- Scoprire specifiche radici storiche nella realtà locale e regionale.

- Utilizzare termini specifici del linguaggi disciplinare.
	- Conoscere il significato delle parole chiave, individuarle nel testo e costruire oralmente semplici descrizioni;

- Dare forma sintetica alle informazioni secondo schemi e tabelle costruite personalmente;

- Formulare le informazioni con uso del lessico specifico

Obiettivo minimo: Descrive gli elementi principali dei quadri di civiltà con uso adeguato del lessico specifico.
	METODOLOGIA

- Mantenere costante la lettura individuale per consolidare o rafforzare la metodologia dello studio.

- Lezione frontale.

- Lezione interattiva Elaborazione di schemi riassuntivi.

- Lettura ed analisi dei documenti storici.

CONTENUTI

In relazione al contesto socio-economicoe politico, religioso e culturale, l’alunno conosce:

o Il Seicento: età dei contrasti;

o Due modelli di Stato: assoluto e costituzionale;

o La rivoluzione scientifica.


	VERIFICA

- Prove oggettive

- Colloqui 

- Discussioni 

- Ricerche

- Questionari

VALUTAZIONE

Registrazione costante della risposta di ciascun alunno alle varie fasi di lavoro.

TEMPI

Gennaio - Febbraio 




	UNITA’ DI APPRENDIMENTO N. 4: IL SETTECENTO: FRA RAGIONE E RIVOLUZIONE

	OBIETTIVI FORMATIVI
	OBIETTIVI INTERMEDI
	METODOLOGIA E CONTENUTI
	VERIFICA, VALUTAZIONE E TEMPI

	- Costruire quadri di civiltà in base ad indicatori di tipo cronologico, fisico – geografico, sociale – economico, culturale e religioso.

- Scoprire specifiche radici storiche nella realtà locale e regionale.

- Utilizzare termini specifici del linguaggi disciplinare.
	- Leggere ed interpretare mappe per riassumere il testo anche oralmente;

- Inquadrare sistematicamente i fatti studiati nel tempo e nello spazio;

-  Fare uso della lettura approfondita per lo studio.

Obiettivo minimo: Descrive gli elementi principali dei quadri di civiltà con uso adeguato del lessico specifico.
	METODOLOGIA

- Mantenere costante la lettura individuale per consolidare o rafforzare la metodologia dello studio.

- Lezione frontale.

- Lezione interattiva Elaborazione di schemi riassuntivi.

- Lettura ed analisi dei documenti storici.

CONTENUTI

In relazione al contesto socio-economicoe politico, religioso e culturale, l’alunno conosce:

o La Rivoluzione industriale;

o L’età dell’Illuminismo;

o La Rivoluzione americana;

o La rivoluzione francese;

o L’età napoleonica.
	VERIFICA

- Prove oggettive

- Colloqui 

- Discussioni 

- Ricerche

- Questionari

VALUTAZIONE

Registrazione costante della risposta di ciascun alunno alle varie fasi di lavoro.

TEMPI

Marzo - Aprile 




	UNITA’ DI APPRENDIMENTO N. 5: L’OTTOCENTO

	OBIETTIVI FORMATIVI
	OBIETTIVI INTERMEDI
	METODOLOGIA E CONTENUTI
	VERIFICA, VALUTAZIONE E TEMPI

	- Costruire quadri di civiltà in base ad indicatori di tipo cronologico, fisico – geografico, sociale – economico, culturale e religioso.

- Scoprire specifiche radici storiche nella realtà locale e regionale.

- Utilizzare termini specifici del linguaggi disciplinare.
	- Leggere ed interpretare mappe per riassumere il testo anche oralmente;

- Inquadrare sistematicamente i fatti studiati nel tempo e nello spazio;

-  Fare uso della lettura approfondita per lo studio.

Obiettivo minimo: Descrive gli elementi principali dei quadri di civiltà con uso adeguato del lessico specifico.
	METODOLOGIA

- Mantenere costante la lettura individuale per consolidare o rafforzare la metodologia dello studio.

- Lezione frontale.

- Lezione interattiva Elaborazione di schemi riassuntivi.

- Lettura ed analisi dei documenti storici.

CONTENUTI

In relazione al contesto socio-economicoe politico, religioso e culturale, l’alunno conosce:

o Congresso di Vienna;

o Il Risorgimento in Italia ed in Europa.


	VERIFICA

- Prove oggettive

- Colloqui 

- Discussioni 

- Ricerche

- Questionari

VALUTAZIONE

Registrazione costante della risposta di ciascun alunno alle varie fasi di lavoro.

TEMPI

Maggio




	GEOGRAFIA
	CLASSE 1I^

	UNITA’ DI APPRENDIMENTO N. 1  

 CONOSCERE ED UTILIZZARE GLI STRUMENTI PROPRI DELLA GEOGRAFIA

	OBIETTIVI FORMATIVI
	OBIETTIVI INTERMEDI
	METODOLOGIA, MEZZI  E CONTENUTI
	VERIFICA E TEMPI

	- Orientarsi su carte geografiche o tematiche.

- Analizzare, mediante osservazione diretta ed indiretta, un territorio per conoscere e comprendere la sua organizzazione.

- Uso del linguaggio specifico


	o Saper riconoscere le principali differenze tra le  carte geografiche.

OBIETTIVI MINIMI

Sapersi orientare su una carta geografica
	METODOLOGIA

- Lezione frontale;

- Metodo deduttivo induttivo;

- Lavoro di gruppo e ricerche.

MEZZI

- Libro di testo;

- Audiovisivi;

- Carte geografiche;

- Atlante;

- Cartelloni.

CONTENUTI

In relazione al libro di testo in adozione, scelta di contenuti relativi a questa Unità.
	- Utilizzo degli strumenti di verifica presenti in tutti i libri in adozione;

- Verifiche orali.

TEMPI

1 Ora


	UNITA’ DI APPRENDIMENTO N. 2  

 CONOSCERE E RICONOSCERE GLI ELEMENTI DEL PAESAGGIO UMANIZZATO

	OBIETTIVI FORMATIVI
	OBIETTIVI INTERMEDI
	METODOLOGIA, MEZZI  E CONTENUTI
	VERIFICA E TEMPI

	- Orientarsi su carte geografiche o tematiche.

- Analizzare, mediante osservazione diretta ed indiretta, un territorio per conoscere e comprendere la sua organizzazione.

- Uso del linguaggio specifico


	o Saper riconoscere gli elementi caratterizzanti dl paesaggio  della:

o Campagna;

o Città;

o Industria e servizi e i principali interventi dell’uomo su di esso.

OBIETTIVI MINIMI

-saper riconoscere gli elementi caratteristici di un paesaggio:campagna città
	METODOLOGIA

- Lezione frontale;

- Metodo deduttivo induttivo;

- Lavoro di gruppo e ricerche.

MEZZI

- Libro di testo;

- Audiovisivi;

- Carte geografiche;

- Atlante;

- Cartelloni.

CONTENUTI

In relazione al libro di testo in adozione, scelta di contenuti relativi a questa Unità.
	- Utilizzo degli strumenti di verifica presenti in tutti i libri in adozione;

- Verifiche orali.

TEMPI

7 Ore


	UNITA’ DI APPRENDIMENTO N. 3 

 CONOSCERE E RICONOSCERE GLI ELEMENTI DELLA POPOLAZIONE

	OBIETTIVI FORMATIVI
	OBIETTIVI INTERMEDI
	METODOLOGIA, MEZZI  E CONTENUTI
	VERIFICA E TEMPI

	- Orientarsi su carte geografiche o tematiche.

- Analizzare, mediante osservazione diretta ed indiretta, un territorio per conoscere e comprendere la sua organizzazione.

- Uso del linguaggio specifico


	o Saper distinguere la popolazione in base all’età anagrafica, al lavoro svolto ed alla provenienza.

o Saper leggere i grafici che descrivono i fenomeni relativi alla popolazione.

OBIETTIVI MINIMI

-Riconoscere le differenze tra i diversi gruppi etnici
	METODOLOGIA

- Lezione frontale;

- Metodo deduttivo induttivo;

- Lavoro di gruppo e ricerche.

MEZZI

- Libro di testo;

- Audiovisivi;

- Carte geografiche;

- Atlante;

- Cartelloni.

CONTENUTI

In relazione al libro di testo in adozione, scelta di contenuti relativi a questa Unità.
	- Utilizzo degli strumenti di verifica presenti in tutti i libri in adozione;

- Verifiche orali.

TEMPI

4 Ore


	UNITA’ DI APPRENDIMENTO N. 4

 UNO SGUARDO SULL’EUROPA IN GENERALE

	OBIETTIVI FORMATIVI
	OBIETTIVI INTERMEDI
	METODOLOGIA, MEZZI  E CONTENUTI
	VERIFICA E TEMPI

	- Orientarsi su carte geografiche o tematiche.

- Analizzare, mediante osservazione diretta ed indiretta, un territorio per conoscere e comprendere la sua organizzazione.

- Uso del linguaggio specifico


	o Saper leggere carte tematiche e grafici relativi agli spetti fisici, politici ed economici del continente europeo.

o Saper utilizzare il linguaggio specifico per descrivere ed analizzare gli aspetti fisici, politici ed economici del continente europeo.

OBIETTIVI MINIMI

- Saper individuare sulle cartine geografiche gli Stati e le capitali
	METODOLOGIA

- Lezione frontale;

- Metodo deduttivo induttivo;

- Lavoro di gruppo e ricerche.

MEZZI

- Libro di testo;

- Audiovisivi;

- Carte geografiche;

- Atlante;

- Cartelloni.

CONTENUTI

In relazione al libro di testo in adozione, scelta di contenuti relativi a questa Unità.
	- Utilizzo degli strumenti di verifica presenti in tutti i libri in adozione;

- Verifiche orali.

TEMPI

8 Ore


	UNITA’ DI APPRENDIMENTO N. 5

 UNO SGUARDO D’INSIEME SULLE MACROREGIONI EUROPEE

	OBIETTIVI FORMATIVI
	OBIETTIVI INTERMEDI
	METODOLOGIA, MEZZI  E CONTENUTI
	VERIFICA E TEMPI

	- Orientarsi su carte geografiche o tematiche.

- Analizzare, mediante osservazione diretta ed indiretta, un territorio per conoscere e comprendere la sua organizzazione.

- Uso del linguaggio specifico


	o Saper leggere ed interpretare carte geografiche e materiale fotografico relativo a:

o L’Europa scandinava;

o L’Europa centrale ed occidentale; le tre Penisole meridionali;

o L’Europa orientale.

o Saper esporre in sintesi le peculiarità fisiche, politiche ed economiche delle macroregione europee.

o Saper riconoscere e descrivere le principali caratteristiche fisiche, politiche ed economiche di uno stato rappresentativo di ogni macroregione.

OBIETTIVI MINIMI

- Saper individuare sulla carta geografica le macroregioni europee
	METODOLOGIA

- Lezione frontale;

- Metodo deduttivo induttivo;

- Lavoro di gruppo e ricerche.

MEZZI

- Libro di testo;

- Audiovisivi;

- Carte geografiche;

- Atlante;

- Cartelloni.

CONTENUTI

In relazione al libro di testo in adozione, scelta di contenuti relativi a questa Unità.
	- Utilizzo degli strumenti di verifica presenti in tutti i libri in adozione;

- Verifiche orali.

TEMPI

10  Ore


	ITALIANO
	CLASSE 3^ 

	UNITA’ DI APPRENDIMENTO N.1

OBIETTIVO FORMATIVO : (PLURIDISCIPLINARE) - CONOSCERE SE STESSI E SAPERSI ORIENTARE

	CONOSCENZE
	ABILITA’
	ATTIVITA’ E CONTENUTI
	VERIFICA

	PRIMO QUADRIMESTRE

	1. Conoscenza di sé.

2. Sapersi orientare
	1. Suscitare l’interesse per il proprio essere, la propria vita, la propria storia, il proprio futuro.

Far conoscere i cambiamenti fisici e l’evoluzione intellettuale e della personalitá (SCIENZE).

2. Dare informazioni e favorire una scelta responsabile.

Aiutare l’individuazione di attitudini da potenziare.

Confrontare gli obiettivi dei testi letterari analizzati nelle antologie in adozione.

Obiettivi minimi:

- Prestare attenzione;

- Leggere in maniera corretta ed individuare gli elementi essenziali del brano.
	1. Itinerario per la conoscenza di sé:

- Il mio passato

- Il mio presente: sviluppo fisico, intellettivo, la mia personalitá, sviluppo socio-affettivo.

Si procede con approfondimenti, schede-interviste e riflessioni-discussioni.

Intervento di un medico per l’aspetto strettamente fisiologico.

Visione di videocassette sulla preadolescenza.

2. Percorsi formativi.

Situazione scolastica italiana.

Articolazione del mondo del lavoro.

Situazione occupazionale italiana.

Conoscenza di sé per la scelta piú idonea.

Presentazione delle possibilitá scolastiche di zona.


	Osservare la capacitá di introspezione.

Osservare l’obiettivitá nella valutazione di sé.

Osservare la capacitá di riconoscere le proprie attitudini.

Riconoscere il tipo di visione prospettica della vita.


	UNITA’ DI APPRENDIMENTO N.2

OBIETTIVO FORMATIVO: LETTURA ED ANALISI DEL TESTO NARRATIVO E LETTERARIO

	CONOSCENZE
	ABILITA’
	ATTIVITA’ E CONTENUTI
	VERIFICA

	
	
	
	

	1. Potenziare il metodo di lettura approfondito per operare una giusta analisi critica


	1. Saper decodificare le parole difficili.

Seguire con attenzione.

Saper capire gli indicatori di tempo e di spazio.

Saper capire gli indizi.

Saper intervenire.

Saper dibattere.

Saper contestualizzare.

Saper capire il perché delle situazioni.

Saper riconoscere le caratteristiche dei generi letterari (racconto giallo, fantascienza, horror, fantasy, romanzo storico e sociale) e contestualizzarlo

Obiettivi minimi: 

- Seguire con attenzione;

- Leggere in maniera corretta ed individuare gli elementi essenziali del brano per ricostruirne oralmente la struttura.
	1. Riferire i dati bibliografici.

Rilevare la struttura:

- paesaggi

- ambiente

- sequenze

- trama: fabula-intreccio (testo narrativo)

- tecniche narrative

- informazioni essenziali secondarie (testo espositivo)

- tesi.

Riconoscere il punto di vista del narratore.

Scoprire attraverso l’analisi: l’atmosfera, l’ambientazione e la caratterizzazione psicologica di un personaggio, le descrizioni.

Rilevare i dati spazio-temporali mediante l’analisi di avverbi e locuzioni.

Utilizzare opportunamente le proposte di un testo.

Scegliere testi nelle antologie in adozione. 

Scegliere brani proposti dalle antologie. 
	Osservazione sistematica dell’applicazione e del metodo di lavoro.

Controllo delle capacitá di cogliere i contenuti e di collegamento logico.



	
	
	
	TEMPI  

I° QUADRIMESTRE: il racconto giallo, di fantascienza, orrore fantasy.

II QUADRIMESTRE: il romanzo storico- sociale e psicologico.


	UNITA’ DI APPRENDIMENTO N. 3

OBIETTIVO FORMATIVO : LETTURA ED ANALISI DEL TESTO POETICO

	OBIETTIVI INTERMEDI
	OBIETTIVI SPECIFICI
	ATTIVITA’ E CONTENUTI
	VERIFICA

	1. Saper leggere e capire la poesi acome forma di comunicazione

2. Capire il testo poetico 

3. Saper contestualizzare
	1. Distinguere l’uso della lingua in prosa e poesia 

Riconoscere gli elementi della forma poetica (verso-strofa-rima-accento)

2. Saper cogliere i contenuti del testo

Saper  cogliere il significato della poesia attraverso l’analisi fonetica-metrica-semantica

Saper individuare e analizzare tema e messaggio

Saper interpretare il linguaggio poetico attraverso l’analisi e la spiegazione delle figure retoriche (similitudine, metafora, metonimia, personificazione, litote, anafora, ossimoro)

3.Saper risalire alla poetica dell’autore.

Saper risalire alla corrente letteraria.

Saper inserire l’opera in un contesto storico.

Obiettivo minimo : Distinguere gli elementi principali del testo e ricostruirne oralmente la struttura .


	1. Leggere con espressione la poesia;

Con l’aiuto delle note e del vocabolario capire il significato di tutte le parole (es. lessicale)

Costruire la parafrasi

Con le schede di lavoro completare sul quaderno a ganci: gli elementi musicali, le figure retoriche e di suono.

2. Con la scheda di lavoro, individuare gli elementi della trama logica attraverso cui l’autore ha organizzato il suo tema e messaggio

Scoprire i significati nascosti mediante l’analisi delle figure retoriche

Operare tutte le osservazioni possibili sulle caratteristiche del linguaggio poetico.

Far capire come un opera sviluppi uno o piú temie comunichi un messaggio.

Far riportare sul quaderno a ganci quanto é stato sottolineato sul testo.

Con l’aiuto della scheda di lavoro individuare e classificare i temi per capire il messaggio.

3. Ricercare la vita dell’autore seguendo una scaletta guidata.

Presentare il periodo storico, far cogliere gli eventuali rapporti dell’autore con i fatti storici studiati.

Scoprire quali motivi l’hanno generata.

Far riportare sul quaderno a ganci la definizione di analisi contestuale, che cosa si intende per poetica e per movimento letterario.

Di ogni autore preso in cosiderazione dopo lo studio dei testi scelti, far ricavare la poetica.

Per lo studio dei movimenti letterari vedere la prima sezione del testo. 
	Valutare la capacitá:

- di lettura approfondita

- di comprensione del testo

- di cogliere i significati nascosti

- di capire le caratteriostiche del linguaggio poetico; di contestualizzazione storica; di analisi critica; applicazione dei questionari.



	
	
	
	TEMPI

I° QUA.: autori dell’Ottocento.

II° QUA.: autori del Novecento


	UNITA’ DI APPRENDIMENTO N. 4

OBIETTIVO FORMATIVO : RICONOSCERE E PRODURRE UN TESTO ARGOMENTATIVO

	CONOSCENZE 
	ABILITA’
	ATTIVITA’ E CONTENUTI
	VERIFICA

	1. Saper leggere in modo approfondito

2. Saper riconoscere e analizzare un testo argomentativo

3. Saper produrre un testo argomentativo
	1. Saper decodificare le parole difficili

Saper individuare i connettivi

Saper individuare la struttura di un testo

Saper individuare il lessico specifico

2. Saper distinguere le parti  di un brano

Saper analizzare le parti di un testo argomentativo:

- elementi della tesi

- punto di vista da cui si effettua la descrizione della tesi 

- elementi della eventuale antitesi

3. Saper riferire gli aspetti salienti di un’argomentazione

Saper  riassumere un testo argomentativo

Saper organizzare un testo nella forma argomentativi

Saper produrre testi argomentativi chiari e convincenti
	1. Esercitazioni di lettura quotidiana

Riconoscere i dati bibliografici del testo

Utilizzare l’apparato delle note ed il vocabolario

Con l’aiuto delle “schede di lavoro” capire la struttura del testo e cogliere gli elementi costitutivi

Riconoscere e sottolineare il lessico specifico

2. Con l’aiuto della “scheda di lavoro” individuare le parti della tesi ed antitesi

Sottolineare il lessico specifico dell’argomentazione

3. Nel riferire oralmente un brano, fare attenzione che gli alunni non trascurino gli elementi argomentativi

Far costruire schede, invitando gli alunni all’osservazione diretta dell’enunciazione della tesi, presentazione degli argomento a sostegno e contrari.

Contenuti: brani scelti dall’Antologia
	Controllare il lavoro personale svolto in classe ed a casa.

Assegnare temi del tipo argomentativi dai più vicini alla realtà dell’alunno a quelli che investono i grandi temi dell’attualità.

TEMPI

II Quadrimestre

	
	
	
	


	UNITA’ DI APPRENDIMENTO N.5

OBIETTIVO FORMATIVO : LETTURA ED ANALISI DI UN’OPERA NARRATIVA

	OBIETTIVI INTERMEDI
	OBIETTIVI SPECIFICI
	ATTIVITA’ E CONTENUTI
	VERIFICA

	1. Saper leggere un’opera narrativa (lettura globale)
	1. Capire l’organizzazione di un’opera narrativa.

Saper riconoscere:

- protagonista

- personaggi

- ambiente

- trame.

Saper rilevare i temi e le problematiche.

Saper formulare riflessioni personali.

Obiettivi minimi:

- Leggere in maniera corretta; 
- Partecipare alla riflessione sui contenuti proposti dal testo.
	1. Insieme individuare i dati bibliografici e costruire la scheda:

- dati bibliografici:  autore, titolo, casa ed anno di pubblicazione, collana

- genere

- ambiente

- contesto storico

- protagonista (descrizione: aspetto fisico, carattere) sua evoluzione nel corso della vicenda

- personaggi principali

- trama: situazione iniziale, evento che interviene ad alterarla, fatti ed epilogo

- temi e problemi umani, sociali, politici e storici

- scegliere uno o due temi ed approfondirli, utilizzando la documentazione offerta dai testi o altro materiale

- riflessioni personali.

2. Opera narrativa: testo in adozione


	Capacitá di analisi personale.

Capacitá di rilevare i dati richiesti dalla scheda.

Dialogo partecipato: attenzione ai collegamenti logici

	
	
	
	TEMPI

I° QUADRIMESTRE: prima parte del testo

II° QUADRIMESTRE: seconda parte del testo


	UNITA’ DI APPRENDIMENTO N.6

OBIETTIVO FORMATIVO : SAPER RIFLETTERE SUL SISTEMA DELLA LINGUA

	OBIETTIVO FORMATIVO
	OBITIVO INTERMEDIO
	ATTIVITA’ E CONTENUTI
	VERIFICA

	  I°  QUADRIMESTRE

1. Ricordare le conoscenze apprese.

2. Analizzare le congiunzioni e riflettere sulle loro funzioni all’interno del periodo.

3. Riflettere sulla struttura del periodo e costruirlo correttamente.

II°  QUADRIMESTRE

1. Saper riconoscere e classificare le proposizioni.


	- Livelli di segmentazione di un testo: periodo, frasi, sintagmi, parola, morfema, fonema.

Sa applicare correttamente negli esercizi le regole grammaticali.

2. Congiunzioni coordinative e subordinative.

3.Riconoscere la struttura sintattica di una frase o proposizione.

   Analizzare la struttura della frase semplice: gruppo del       soggetto e gruppo del predicato.

Obiettivi minimi:

- Conosce ed analizza la forma verbali (modi, tempi e persona).
- Riconosce le principali congiunzioni coordinative (copulativa, avversativa e conclusiva)

- Studio del periodo: proposizioni principali, coordinate, subordinate.

- Individuare le caratteristiche dei diversi tipi di subordinazione.

- Distinguere tra subordinate di forma esplicita ed implicita.

- Riconoscere ed usare correttamente le congiunzioni subordinanti.

Obiettivi minimi:

- Comprendere la diversità tra frase semplice e periodo

- Distinguere i rapporti di coordinazione e subordinazione.

- Riconosce i principali tipi di proposizioni subordinate ( causale, finale, temporale)
	1. Esercizi sui livelli di segmentazione.

Insieme, in classe elaborare schemi - sintesi sulla  classificazione della parola (variabili: nome, pronome; invariabili: congiunzione, preposizione, avverbio).

2. Esercizi sull’uso delle diverse congiunzioni.

Esercizi di riconoscimento della loro funzione all’interno del periodo.

3. Esercizi per riconoscere: periodo, proposizione, enunciato minimo.

Dall’enunciato minimo al periodo.

1. Riconoscere la proposizione principale.

Riconoscere i legami di coordinazione e di subordinazione.

Proporre esercizi linguistici ogni qual volta si opera l’analisi dei testi.
	Collettiva: partecipazione ed esercizi individuali.


	GEOGRAFIA
	CLASSE III^

	UNITA’ DI APPRENDIMENTO N. 1: CONOSCERE ED USARE GLI STRUMENTI PROPRI DELLA GEOGRAFIA

	OBIETTIVI FORMATIVI
	OBIETTIVI INTERMEDI
	METODOLOGIA,  MEZZI, STRUMENTI E CONTENUTI
	VERIFICA E TEMPI

	- Orientarsi su carte geografiche o tematiche.

- Analizzare, mediante osservazione diretta/indiretta, un territorio per conoscere e comprendere la sua organizzazione.

- Uso del linguaggio specifico


	o Saper definire correttamente i vari strumenti e i metodi di costruzione della cartografia moderna e rilevamento del territorio;

o Saper riconoscere e descrivere le immagini prodotte dai vari sistemi di rilevamento del territorio.

Obiettivi minimi: 

- Competenze lessicali minime;

- Capacità di orientarsi su semplici supporti geografici;

- Conoscenze essenziali degli argomenti trattati nella programmazione di classe su temi scelti.
	METODOLOGIA

- Lezione frontale;

- Metodo deduttivo ed induttivo;

- Lavoro di gruppo e ricerche.

MEZZI

- Libro di testo;

- Audiovisivi;

- Carte geografiche;

- Atlante;

- Cartelloni.

CONTENUTI

In relazione al libro di testo in adozione, l’alunno conosce:

o I moderni strumenti della cartografia (aerofotografia, uso del computer,ecc.)


	VERIFICA

- Esercizi di lettura dei vari strumenti;

- Verifiche orali

TEMPI

Metà ottobre: 2ore




	UNITA’ DI APPRENDIMENTO N. 2: CONOSCERE E RICONOSCERE GLI ELEMENTI DEL PAESAGGIO A LIVELLO PLANETARIO

	OBIETTIVI FORMATIVI
	OBIETTIVI INTERMEDI
	METODOLOGIA,  MEZZI, STRUMENTI E CONTENUTI
	VERIFICA E TEMPI

	- Orientarsi su carte geografiche o tematiche.

- Analizzare, mediante osservazione diretta/indiretta, un territorio per conoscere e comprendere la sua organizzazione.

- Uso del linguaggio specifico


	o Osservare e descrivere l’ambiente anche attraverso carte ed immagini;

o Stabilire relazioni tra ambienti fisici ed antropici;

o Comprendere termini specifici, ricavandone il significato dal contesto;

Obiettivi minimi: 

- Competenze lessicali minime;

- Conoscenze essenziali degli argomenti trattati nella programmazione di classe su temi scelti.
	METODOLOGIA

- Lezione frontale;

- Metodo deduttivo ed induttivo;

- Lavoro di gruppo e ricerche.

MEZZI

- Libro di testo;

- Audiovisivi;

- Carte geografiche;

- Atlante;

- Cartelloni.

CONTENUTI

In relazione al libro di testo in adozione, l’alunno conosce:

o Il sistema solare;

o La foresta equatoriale;

o La savana;

o I deserti;

o Le foreste temperate;

o Neve e ghiacci.


	VERIFICA

- Esercizi di lettura dei vari strumenti;

- Verifiche orali

TEMPI

Ottobre - Novembre




	UNITA’ DI APPRENDIMENTO N. 3: UNO SGUARDO SUL MONDO IN GENERALE

	OBIETTIVI FORMATIVI
	OBIETTIVI INTERMEDI
	METODOLOGIA,  MEZZI, STRUMENTI E CONTENUTI
	VERIFICA E TEMPI

	- Orientarsi su carte geografiche o tematiche.

- Analizzare, mediante osservazione diretta/indiretta, un territorio per conoscere e comprendere la sua organizzazione.

- Uso del linguaggio specifico


	o Osservare e descrivere l’ambiente anche attraverso carte ed immagini;

o Stabilire relazioni tra ambienti fisici ed antropici;

o Comprendere termini specifici, ricavandone il significato dal contesto;

Obiettivi minimi: 

- Competenze lessicali minime;

- Conoscenze essenziali degli argomenti trattati nella programmazione di classe su temi scelti.
	METODOLOGIA

- Lezione frontale;

- Metodo deduttivo ed induttivo;

- Lavoro di gruppo e ricerche.

MEZZI

- Libro di testo;

- Audiovisivi;

- Carte geografiche;

- Atlante;

- Cartelloni.

CONTENUTI

In relazione al libro di testo in adozione, l’alunno conosce:

o Il mondo fisico;

o La popolazione;

o L’economia;

o I Continenti nei loro spetti fisici.


	VERIFICA

- Esercizi di lettura dei vari strumenti;

- Verifiche orali

TEMPI

Dicembre - Gennaio




	STORIA
	CLASSE III^

	UNITA’ DI APPRENDIMENTO N. 1: L’OTTOCENTO

	OBIETTIVI FORMATIVI
	OBIETTIVI INTERMEDI
	METODOLOGIA,  MEZZI, STRUMENTI E CONTENUTI
	VERIFICA E TEMPI

	- Costruire quadri di civiltà in base ad indicatori di tipo cronologico, fisico – geografico, sociale – economico, culturale e religioso.

- Scoprire specifiche radici storiche nella realtà locale e regionale.

- Utilizzare termini specifici del linguaggi disciplinare.
	- Capacità di lettura  e decodifica dei documenti;

- Acquisizione della consapevolezza dei modi in cui i popoli hanno organizzato il territorio;

- Individuazione cause e forme del colonialismo e dell’imperialismo;

- Riconoscimento cause immorali del colonialismo ed imperialismo.

Obiettivi minimi: 

- Competenze lessicali minime;

- Comprensione del rapporto tra causa ed effetto;

- Capacità di orientarsi su semplici schemi logici;

- Conoscenze essenziali degli argomenti trattati nella programmazione di classe su temi scelti.
	METODOLOGIA

- Lezione frontale;

- Metodo deduttivo ed induttivo;

- Lavoro di gruppo e ricerche.

MEZZI

- Libro di testo;

- Audiovisivi;

- Articoli di giornale;

- Diapositive;

- Cartelloni.

CONTENUTI

In relazione al contesto socio-economicoe politico, religioso e culturale, l’alunno conosce:

o L’età della Restaurazione;

o Rivoluzioni nazionali e Risorgimento italiano; concetto di società segreta e di moto insurrezionale;

o Le guerre di Indipendenza

o Lo sviluppo dell’industria e la questione sociale (concetti base);

o L’Italia dopo l’Unità;

o Avvenimenti principali di fine secolo in Italia;

o La conquista coloniale europea.


	VERIFICA

- Questionari

- Verifiche orali

TEMPI

I Quadrimestre




	UNITA’ DI APPRENDIMENTO N. 2: IL XX SECOLO: MODERNITA’ E CATASTROFI

	OBIETTIVI FORMATIVI
	OBIETTIVI INTERMEDI
	METODOLOGIA,  MEZZI, STRUMENTI E CONTENUTI
	VERIFICA E TEMPI

	- Costruire quadri di civiltà in base ad indicatori di tipo cronologico, fisico – geografico, sociale – economico, culturale e religioso.

- Scoprire specifiche radici storiche nella realtà locale e regionale.

- Utilizzare termini specifici del linguaggi disciplinare.
	- Sensibilizzazione alle problematiche di Storia contemporanea e di attualità;

- Educazione alla Pace.

Obiettivi minimi: 

- Competenze lessicali minime;

- Comprensione del rapporto tra causa ed effetto;

- Capacità di orientarsi su semplici schemi logici;

- Conoscenze essenziali degli argomenti trattati nella programmazione di classe su temi scelti.
	METODOLOGIA

- Lezione frontale;

- Metodo deduttivo ed induttivo;

- Lavoro di gruppo e ricerche.

MEZZI

- Libro di testo;

- Audiovisivi;

- Articoli di giornale;

- Diapositive;

- Cartelloni.

CONTENUTI

In relazione al contesto socio-economicoe politico, religioso e culturale, l’alunno conosce:

o Caratteristiche fondamentali del primo Novecento: progressi tecnologici e scoperte scientifiche, la società di massa;

o La prima guerra mondiale: prodromi, eventi principali e conseguenze;

o Il primo dopoguerra: nascita delle dittature;

o La seconda guerra mondiale: cause, eventi principali e conseguenze;

o Il secondo dopoguerra: nascita dei blocchi e l’Italia nella Nato;

o Eventi principali di storia contemporanea con particolare riferimento all’Italia dagli anni Cinquanta ai nostri giorni.
	VERIFICA

- Questionari

- Verifiche orali

TEMPI

II Quadrimestre




	UNITA’ DI APPRENDIMENTO N. 4: UNO SGUARDO SUGLI STATI DEL MONDO

	OBIETTIVI FORMATIVI
	OBIETTIVI INTERMEDI
	METODOLOGIA,  MEZZI, STRUMENTI E CONTENUTI
	VERIFICA E TEMPI

	- Orientarsi su carte geografiche o tematiche.

- Analizzare, mediante osservazione diretta/indiretta, un territorio per conoscere e comprendere la sua organizzazione.

- Uso del linguaggio specifico


	o Osservare e descrivere l’ambiente anche attraverso carte ed immagini;

o Stabilire relazioni tra ambienti fisici ed antropici;

o Comprendere termini specifici, ricavandone il significato dal contesto;

Obiettivi minimi: 

- Competenze lessicali minime;

- Conoscenze essenziali degli argomenti trattati nella programmazione di classe su temi scelti.
	METODOLOGIA

- Lezione frontale;

- Metodo deduttivo ed induttivo;

- Lavoro di gruppo e ricerche.

MEZZI

- Libro di testo;

- Audiovisivi;

- Carte geografiche;

- Atlante;

- Cartelloni.

CONTENUTI

In relazione al libro di testo in adozione, l’alunno conosce:

o Stati a scelta per ogni continente studiato.


	VERIFICA

- Esercizi di lettura dei vari strumenti;

- Verifiche orali

TEMPI

II QUADRIMESTRE




	CITTADINANZA E COSTITUZIONE
	CLASSE 1^

	UNITA’ DI APPRENDIMENTO N. 1  

 REGOLAMENTO DI ISTITUTO

	OBIETTIVI FORMATIVI
	OBIETTIVI INTERMEDI
	METODOLOGIA, MEZZI  E CONTENUTI
	VERIFICA E TEMPI

	· Acquisire il concetto di responsabilità e coscienza critica come premessa alla piena, consapevole attuazione del proprio essere cittadino attivo e partecipativo
	Assumere comportamenti socialmente corretti.

Conoscere ed interiorizzare le regole della scuola

Conoscere e rispettare la funzione delle regole e delle norme per una convivenza civile e il valore giuridico dei divieti
	METODOLOGIA

Lezione frontale;

Metodo deduttivo induttivo;

Lavoro di gruppo e ricerche.

MEZZI

Materiale fornito dall'insegnante;

Audiovisivi;

CONTENUTI

Articoli del Regolamento di Istituto
	· Verifiche orali.

TEMPI

1 Ora settimanale


	CITTADINANZA E COSTITUZIONE
	CLASSE 1I^

	UNITA’ DI APPRENDIMENTO N. 1  

 STORIA DELLA DEMOCRAZIA

	OBIETTIVI FORMATIVI
	OBIETTIVI INTERMEDI
	METODOLOGIA, MEZZI  E CONTENUTI
	VERIFICA E TEMPI

	· Acquisire il concetto di responsabilità e coscienza critica come premessa alla piena, consapevole attuazione del proprio essere cittadino attivo e partecipativo
	Distinguere i diversi tipi di governo e le modalità del loro funzionamento.

Conoscere nelle linee essenziali la Dichiarazione dei diritti del fanciullo e la Dichiarazione dei diritti dell'uomo e del cittadino.

Riconoscere la dignità della persona portatrice dei diritti e dei doveri.
	METODOLOGIA

Lezione frontale;

Metodo deduttivo induttivo;

Lavoro di gruppo e ricerche.

MEZZI

Materiale fornito dall'insegnante;

Audiovisivi;

Testi di riferimento

CONTENUTI

Storia della democrazia;

Forme di governo;

Dichiarazione dei diritti dell'uomo e del cittadine;

Dichiarazione dei diritti del fanciullo
	· Verifiche orali.

TEMPI

1 Ora settimanale


	CITTADINANZA E COSTITUZIONE
	CLASSE III^

	UNITA’ DI APPRENDIMENTO N. 1  

 LA COSTITUZIONE ITALIANA

	OBIETTIVI FORMATIVI
	OBIETTIVI INTERMEDI
	METODOLOGIA, MEZZI  E CONTENUTI
	VERIFICA E TEMPI

	· Acquisire il concetto di responsabilità e coscienza critica come premessa alla piena, consapevole attuazione del proprio essere cittadino attivo e partecipativo
	Conoscere le istituzione del nostro Paese e le regole che ne assicurano il funzionamento-

Conoscere i diritti e i doveri della nostra vita (lavoro, studio, famiglia,....).
	METODOLOGIA

Lezione frontale;

Metodo deduttivo induttivo;

Lavoro di gruppo e ricerche.

MEZZI

Materiale fornito dall'insegnante;

Audiovisivi;

Testi di riferimento

CONTENUTI

I Principi Fondamentali della Costituzione


	· Verifiche orali.

TEMPI

1 Ora settimanale


